
 

COLLEGIO DEI REVISORI 

PARERE N. 97 

  

Oggetto: “Bilancio di previsione finanziario 2020 – 2022. Terza variazione”   

Il Collegio dei Revisori della Regione Toscana, nelle persone del Presidente Dott.ssa Anna Rita 

Balzani e dei componenti ordinari Dott. Fabio Michelone e Rag. Daniele Limberti. 

Vista la richiesta di parere, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 40/2012 sulla proposta di legge di 

competenza della Giunta Regionale n. 2 approvata nella seduta del 2 novembre 2020 avente ad 

oggetto “Bilancio di previsione finanziario 2020-2022. Terza variazione” trasmessa al Collegio in 

data 06/11/2020 e da ultimo in data odierna; 

Visti 

- l’art. 117 della Costituzione; 

- il  decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. ed in particolare l’art. 51;   

- la proposta di legge 2 novembre 2020, n. 1 inerente ad: “Interventi normativi relativi alla 

terza variazione al bilancio di previsione 2020/2022”;  

- il regolamento interno della Giunta regionale 19 luglio 2016, n. 5; 

- il decreto legge n. 34/2020, convertito in legge n. 77/2020 e smi. ed in particolare l’art.111; 

- il decreto legge n. 104/2020, convertito in legge n. 126/2020 ed in particolare l’art. 41; 

 

Premesso che in data 23 dicembre 2019 con legge regionale n. 81 è stato approvato il bilancio di 

previsione 2020-2022 (cfr. parere di questo Collegio n. 63 del 17/12/2019). 

 

Richiamata ogni successiva legge regionale con la quale, nel corso dell’esercizio 2020, sono state 

apportate variazioni al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2020-2021-2022, previo 

parere favorevole del Collegio.   

 

Esaminata la proposta di legge di competenza della Giunta Regionale n. 2 approvata nella seduta 

del 2 novembre 2020 unitamente alla documentazione allegata. 

 



Rilevato che con la proposta in esame si intendono apportare al bilancio di previsione 2020-2021-

2022 le variazioni sinteticamente di seguito riportate (valori in euro): 

 

 Cassa 2020 Competenza 2020 Competenza 2021 Competenza 2022 

Entrata  + 31.664.015,98 + 31.664.015,98   

Spesa + 31.664.015,98 + 31.664.015,98   

Saldo                       0,00                      0,00                    0,00                      0,00 

 

Nell’ambito di detta variazione risultano effettuati, tra l’altro, storni compensativi tra varie missioni 

e programmi per un valore complessivo di 0,75 mln di euro, per ogni maggiore dettaglio si rimanda 

a quanto evidenziato negli allegati alla pdl in esame.     

Il Collegio ritiene di dover evidenziare che nell’ambito del provvedimento di variazione in esame, 

l’Amministrazione regionale sta procedendo ad integrare di ulteriori 66,61 mln le risorse relative al 

fondo statale istituito ai sensi dell’art. 111 del decreto legge n. 34/2020, convertito in legge n. 

77/2020 e smi. Detti trasferimenti di risorse statali riconosciuti alla Regione Toscana pari a 

complessivi euro 132.894.368,42 (di cui 66,19 mln già precedentemente acquisiti nel bilancio 

regionale) vengono, per quanto di competenza, allocate nel titolo 2 delle entrate “trasferimenti 

correnti”- esercizio 2020 - e volte a garantire il ristoro della perdita di gettito connessa 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19.  L’acquisizione di detti fondi statali, consente di 

procedere contestualmente alla riduzione delle risorse finanziarie del titolo 3 “entrate 

extratributarie” per 72,66 mln, connesse all’operazione di carattere straordinaria volta a riassorbire 

la perdita di gettito tributario 2020 attraverso la riacquisizione delle risorse libere giacenti presso gli 

organismi intermedi. 

Detti fondi statali pari a complessivi euro 132.894.368,42 risultano accantonati nella Missione 20 

“Fondi e accantonamenti” - programmi 03 “Altri fondi” – e concorreranno al risultato di gestione in 

base al minor gettito effettivo. Si precisa che nella voce contabile in esame risultano altresì 

accantonati euro 391.341,36 quale quota per indennità di fine mandato dei Consiglieri, esercizio 

2020, non utilizzata oltre ad una riduzione del fondo di euro 22.140.707,28 in quanto si è proceduto 

a svincolare le risorse regionali accantonate a titolo di garanzia dei pagamenti delle rate di mutuo 

delle aziende sanitarie (lettere di patronage) in considerazione dell’avvenuto pagamento, per un 

valore netto della voce in esame di euro 111.145.002,50. 

Il Collegio ritiene di dover altresì evidenziare l’operazione di riduzione dell’entrata relativa alla 

riscossione coattiva della tassa automobilistica per effetto della momentanea sospensione 

dell’attività dell’Agenzia delle Entrate su disposto del legislatore nazionale. La minore entrata, 



connessa al ruolo di 110,79 mln di euro, risulta parzialmente compensata per 101,05 mln di euro 

attraverso la contestuale riduzione della quota di gettito prudenzialmente accantonata in spesa al 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE). 

In questo ambito, il Collegio invita l’Amministrazione regionale a porre in essere tutte le possibili 

misure così da evitare la scadenza dei termini, con conseguente intervento della prescrizione o della 

decadenza dell’esigibilità del credito. 

Avuto riguardo alla gestione della spesa, il Collegio pone l’attenzione e si sofferma, tra l’altro, 

sull’operazione di incremento della spesa in conto capitale per fronteggiare le connesse criticità 

socio-sanitarie nell’ambito della Missione 13 “Tutela della salute”, programma 05 “Servizio 

sanitario regionale – investimenti sanitari” per euro 10.900.000,00, dei quali euro 9.900.000,00 

sono necessari  a cofinanziare la realizzazione e l’operatività, in tempi molto brevi, di nuovi posti 

letto ospedalieri a bassa intensità di cura e di ulteriori posti letto di cure intermedie, fino ad un 

numero massimo di 1.500, da destinare alla cura di pazienti affetti da COVID -19, mentre euro 

1.000.000,00 devono essere destinati a finanziare o cofinanziare alcuni interventi di investimento 

nell’ambito dell’assistenza territoriale. La copertura finanziaria risulta garantita quanto ad euro 

9.900.000,00 attraverso il ricorso all’indebitamento e per euro 1.000.000,00 attraverso risorse di 

entrate “correnti”. Gli oneri di ammortamento saranno ricondotti nell’ambito del perimetro sanitario 

in quanto per natura, riconducibili ad investimenti sanitari e coperti con le risorse del fondo 

sanitario. 

Nel triennio 2020-2022 è autorizzata la contrazione di mutui per l’importo complessivo di euro 

540.056.346,09 di cui euro 233.007.449,20 nel 2020, euro 196.511.327,73 nel 2021 ed euro 

110.537.569,16 nel 2022. 

Tutto ciò premesso, considerato che la variazione nel suo complesso risulta attuata nel rispetto degli 

equilibri di bilancio, del pareggio di bilancio e dei generali vincoli di finanza pubblica, il Collegio 

dei Revisori, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 40/2012, 

esprime parere favorevole 

alla proposta di legge di competenza della Giunta Regionale n. 2 approvata nella seduta del 2 

novembre 2020 avente ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario 2020-2022. Terza variazione”. 

Addì, 09 novembre 2020  

                  IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

(Dott.ssa Anna Rita Balzani) - Presidente 

                        (firmato digitalmente) 

                   



                    (Rag. Daniele Limberti) – Componente 

                          (firmato digitalmente) 

 

                    (Dott. Fabio Michelone) – Componente 

                         (firmato digitalmente) 

 

 


